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Le due targhe sono nel 
“salotto buono” della cit-
tà, quella Piazza Bra che 
oggi è olimpica e per 
questo affollata come 
non mai di turisti italiani 
e stranieri. Sono poste in 
quella che un tempo era 
una “bella vista”, a fianco 
dell’allora Bar Motta che 
oggi è diventato un 
negozio Intimissimi che, 
a maggior ragione, attira 
ancor più pubblico. 
Insomma, neanche 
volendo non si possono 
notare quelle due targhe 
in marmo, oramai illeggi-
bili che pure per decenni 
hanno raccontato ai pas-
santi due vicende risor-
gimentali della nostra 
città, due assassinii per-

petrati dalle occupanti 
truppe imperiali.  
L’assassinio di due 
ragazzi. Un diciottenne – 
Luigi Lenotti – fucilato 
alla Passalacqua il 29 
settembre 1860 per 
“diserzione” , quindi per 
aver rifiutato di prestare 
servizio per l’Austria 
Ungheria - ; una venti-
cinquenne – Carlotta 
Aschieri – incinta di sette 
mesi, assassinata a col-
pi di baionetta e basto-
nate in piazza Bra il 6 
ottobre 1866 quando 
Verona, da tre giorni, 
faceva già parte del 
Regno d’Italia. A uccide-
re lei ed il marito accorso 
in sua difesa un gruppo 
di soldati croati dell’Im-

peratore. Storie vecchie, 
per carità, che però sono 
la nostra storia anche se 
nessuno la insegna più a 
scuola.  
E già questo è una vera 
porcheria. 
Ma è la sciatteria che 
offende: nel salotto della 
città, davanti a milioni di 
turisti, davanti alle più 
alte cariche dello Stato 
che ci passano sotto per 
entrare nel cancello 
d’onore dell’Arena ogni 
anno, nessuno si preoc-
cupa di portare pennello 
e vernice e rinfrescare 
quelle targhe.  Un’oretta 
di lavoro, una latta di 
vernice. Costo: a star 
larghi, 30 euro. 
Palazzo Barbieri non ha 

30 euro da spendere per 
il decoro della città e per 
onorare la memoria di 
due ragazzi che spera-
vano in una Verona 
diversa?  E nessuno dei 
patrioti attuali ha mai 
alzato la testa per omag-
giare due patrioti veri, di 
quelli che rischiavano il 
collo per sostenere le 
proprie convinzioni? 
E temo che se giriamo 
per la città di targhe in 
abbandono così ne tro-
viamo diverse. Ma di tutti 
gli assessori che avete, 
compreso quello alle 
varie ed eventuali, pro-
prio non ne avete uno 
che possa occuparsi di 
questi piccoli gesti di 
dignità civica?  
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Verona dimentica Carlotta e Luigi 
Come sono ridotte in Piazza Bra le targhe che ricordano i due giovani assassinati

Le targhe tra Piazza Bra e via Mazzini
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(di Giulio Ferrarini) 
Nello stato di crisi azienda-
le del settore metalmecca-
nico si nota un leggero 
miglioramento e una dimi-
nuzione degli addetti ai 
lavori coinvolti. Si passa 
infatti dai 2.349 del 2024 ai 
1.740 del 2025. “Il settore 
metalmeccanico - ha detto 
Adriano Poli, segretario 
generale Fim Cisl Verona- 
risulta stabile nella sua nel-
la sua situazione proble-
matica. Questo al netto del-
le conseguenze che ci 
potrebbero essere dei 
riflessi degli aumenti dei 
costi energetici che ancora 
non ci sono noti derivanti 
appunto dagli avvenimenti 
e dalle crisi internazionali 
degli ultimi giorni”. Secon-
do i dati quindi le conse-
guenze potrebbero dun-
que essere peggiori di 
quelle che si erano ipotiz-
zate e i riflessi delle crisi 
internazionali saranno diffi-
cilmente evitabili. Poli ha 
poi continuato sottolinean-
do come “gli addetti al set-
tore nel veronese sono cir-
ca 7mila. Questi sono per 
lo più collegati  ad aziende 
come Ferroli, Riello, tra le 
altre. Entrambe coinvolte in 
una delle vicissitudini a tutti 
noi note, quindi Ferroli che 
dal 2015 sta subendo un 
processo di ristrutturazione 
ampio, l'altra soggetta a 
un'incognita che è sottopo-
sta appunto all'attenzione 
del MIMIT, quindi del tavolo 
ministeriale, che è Riello 
appena ceduta dal Gruppo 

Carrier. Non è noto poi qua-
le sarà nel domani l'impo-
stazione che il gruppo Ari-
ston darà. Anche se i 
segnali che ci arrivano 
sono tesi alla serenità - ha 
precisato Poli - tutti noi sap-
piamo che quando ci sono 
delle acquisizioni, c’è sem-
pre qualche incognita dal 
punto di vista organizzati-
vo. Proprio per questo noi 
come FIM nazionale stia-
mo chiedendo al ministero 
che ci sia uno sprono del 
tavolo di settore, non solo 
quello per Riello, affinché ci 
sia una tutela e un cuscino 
di salvaguardia rispetto al 
fatto che ci sia un fondo 
speciale per le aziende ter-
momeccaniche”.  

Sul fronte Metinvest-
Danieli a Piombino (che a 
Verona controlla Ferriera 
Valsider a Vallese di 
Oppeano), il progetto della 
nuova acciaieria green da 
2,5 miliardi sembra essere 
pronto ma è legato alla libe-
razione delle aree da parte 
di JSW. Mentre non è da 
trascurare non è da trascu-
rare  la vertenza Valbruna, 
l’acciaieria presente a Bol-
zano e Vicenza che, di fat-
to, non doveva comparire 
nelle crisi, se non perché le 
concessioni dei terreni su 
cui esiste lo stabilimento di 
Bolzano sono in scadenza. 
Anziché procedere ad una 
proroga o ad un’assegna-
zione delle aree all'Acciaie-

ria ci si ritrova con un bando 
di gara che avrebbe potuto 
favorire interessi speculari 
di altri paesi. Infine Poli ha 
sottolineato che con ampio 
consenso (96,2%) è entra-
to in vigore il rinnovo del 
contratto nazionale dei 
metalmeccanici. Ai lavora-
tori viene riconosciuta la 
centralità del contratto 
nazionale, che mette al 
centro la programmazione 
del mantenimento del pote-
re d’acquisto, il riconosci-
mento di una massa sala-
riale superiore all’inflazio-
ne, la necessità di concilia-
re i tempi di lavoro ed i tem-
pi di vita e la dignità del 
lavoro sicuro e di tutela e 
contrasto alla precarietà.
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Metalmeccanica: i dati della crisi 
Adriano Poli: “Il settore risulta stabile nella sua situazione problematica” 

Le principali aziende in stato di crisi per gli anni 2024 (sopra) e 2025 (sotto)
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In vista dell'ormai prossi-
ma cerimonia di apertura 
delle Paralimpiadi Milano 
Cortina 2026 - che la città 
di Verona ospiterà il 6 mar-
zo 2026 - prosegue il lavo-
ro delle Istituzioni sul terri-
torio per la definizione 
degli ultimi aspetti operati-
vi connessi alla definizione 
dell’articolato dispositivo 
di sicurezza messo a pun-
to in raccordo con la Pre-
sidenza del Consiglio dei 
Ministri, con il Dipartimen-
to della Pubblica Sicurez-
za del Ministero dell’Inter-
no, con Fondazione Mila-
no Cortina e con gli orga-
nismi operativi a tal fine 

istituiti. A seguito delle 
numerose riunioni del 
Comitato per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica e di 
coordinamento tecnico 
interforze, è stata adottata 
ieri, 26 febbraio 2026, dal 
Prefetto di Verona l’ordi-
nanza di istituzione delle 
zone di sicurezza, che, in 
particolare, prevede: L’isti-
tuzione, dalle ore 00:00 del 
4 marzo 2026 alle ore 
02:00 del 7 marzo 2026 e, 
in ogni caso, fino a cessate 
esigenze, dell’area di mas-
sima sicurezza (venue), 
individuata nell’allegata 
cartografia (documento 
denominato “allegato A”), 

alla quale potranno acce-
dere unicamente addetti ai 
lavori, spettatori muniti di 
biglietto, Autorità e ospiti 
invitati debitamente accre-
ditati; l’istituzione, dalle ore 
09:00 del 6 marzo 2026 
alle ore 02:00 del 7 marzo 
2026 e, in ogni caso, fino 
a cessate esigenze, del-
l’area riservata, di sicurez-
za ad accesso controllato 
(cosiddetta zona gialla) 
alla quale potranno acce-
dere i residenti, gli ospiti 
delle strutture ricettive e gli 
altri aventi titolo solo se 
muniti del pass rilasciato 
dal Comune di Verona, tra-
mite registrazione sull’ap-

posito portale internet e la 
chiusura, per il giorno 6 
marzo 2026, degli istituti 
scolastici di ogni ordine e 
grado ubicati nel centro 
storico di Verona.  
L’individuazione delle 
aree, di concerto con l’am-
ministrazione comunale e 
le Forze dell’Ordine, è sta-
ta elaborata per garantire 
il più elevato standard di 
sicurezza possibile e ridur-
re al massimo il disagio per 
la popolazione. 
Il prossimo 6 marzo sarà 
anche attivo, in modalità di 
pronta reperibilità, presso 
la Prefettura, il Centro 
Coordinamento Soccorsi 
provinciale. 
In considerazione del pre-
visto intenso traffico aereo 
sulla provincia di Verona e 
dovendo assicurare la 
gestione il più possibile 
fluida e sicura degli arrivi e 
delle partenze delle Auto-
rità, il Prefetto ha, inoltre, 
emesso apposita ordinan-
za di interdizione dello 
spazio aereo sovrastante 
l’Aeroporto internazionale 
Valerio Catullo dalle ore 
00:00 del 5 marzo 2026 
alle ore 08:00 del 7 marzo 
2026. Il divieto non si appli-
cherà ai voli commerciali 
schedulati, ai i voli di Stato 
autorizzati dalla Presiden-
za del Consiglio dei mini-
stri né ai i voli militari, di 
emergenza e sanitari. 
Rimane, infine, in vigore 
l'ordinanza, già adottata 
dal Prefetto lo scorso 12 
febbraio, che dispone il 
divieto di sorvolo dei veli-
voli e dei droni nello spazio 
aereo sovrastante l’Arena 
fino alle ore 02:00 del 7 
marzo 2026. 
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Cerimonia Paralimpica, 
i divieti in Centro Storico
Il prefetto ha istituito delle zone di sicurezza. Divieti per 
auto e il volo di droni nello spazio aereo sovrastante la zona

La zona interessata dai divieti 
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Visualizzare documenti utili
(referti, esenzioni, ricette)

Gestire le deleghe per 
un’altra persona

Scegliere il Medico di 
Medicina Generale o il 
Pediatra di libera scelta

Inserire documenti e dati
nel proprio Taccuino

Gestire gli appuntamenti
di screening

Prenotare alcune visite
ed esami specialistici

aulss9.veneto.it sanitakmzerofascicolo.it

Martedì 3 marzo
Ore 15:00 - Legnago

Ospedale Mater Salutis - Sala Riello
Via Gianella 1

Scansiona il QRCode
per trovare i servizi

aggiornati disponibili
nel fascicolo

Scopri tutti i servizi e le funzionalità disponibili
nel Fascicolo Sanitario Elettronico in Veneto

Il Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE) ...spiegato facile!

INGRESSO LIBERO



Il 2026 del mercato dei 
mutui sembra essersi 
aperto così come si era 
concluso il 2025. Secon-
do i dati dell’Osservato-
rio di MutuiOnline.it, il 
TAN medio dei mutui a 
20 e 30 anni a tasso fisso 
si conferma in leggera 
crescita, con il valore 
che nel primo mese 
dell’anno tocca il 3,43% 
(media di offerte stan-
dard e green), mentre il 
variabile si mantiene 
stabile al 2,65%, confer-
mandosi l’opzione oggi 
più conveniente.  
A gennaio  la forbice tra 
le due tipologie di finan-
ziamento si è aperta 
ulteriormente a favore 
del variabile, arrivando a 
78 punti base in media: 
ciò significa che, consi-
derando un mutuo a 20 
anni da 140.000 €, sce-
gliendo questa opzione il 
risparmio medio sulla 
rata mensile rispetto al 
fisso è pari a 55 € (752 
€ contro 807 €), per un 
totale di oltre 13.100 € in 
meno da pagare sull’in-
tera durata del finanzia-
mento. 
Matteo Favaro, COO di 
MutuiOnline.it, commen-
ta: “Nonostante il rialzo 
del tasso fisso, che resta 
comunque su un livello 
storicamente buono, il 
mercato oggi offre 
un’ampia gamma di 
soluzioni tra cui sceglie-
re, con il tasso variabile 
che – per chi è più avvez-

zo al rischio e ha una 
chiara visione di come si 
evolverà il mercato – 
rappresenta un’interes-
sante opzione per otte-
nere un risparmio imme-
diato.  
Accanto alla tipologia di 
tasso, un elemento chia-
ve da considerare è poi 
la classe energetica 
dell’immobile, che può 
influenzare sensibilmen-
te le condizioni applica-
te, dal momento i mutui 
green (dedicati a immo-
bili ad alta efficienza) 
offrono tassi medi più 
bassi fino a 30-40 punti 
base rispetto alla media 
delle offerte. Indipen-
dentemente dalla solu-
zione scelta, se i tassi in 
futuro dovessero scen-
dere resta sempre 
disponibile l’opzione del-
la surroga, che permette 
di trasferire gratuitamen-

te il mutuo da una banca 
a un’altra e approfittare 
delle condizioni più favo-
revoli offerte dal nuovo 
istituto.” 
Nel Veneto, a gennaio 
2026 la lunghezza 
media dei mutui ha toc-
cato i 24 anni e 7 mesi, 
durata inferiore rispetto 
alla media nazionale di 
24 anni e 10 mesi. Guar-
dando all’importo medio 
richiesto per i mutui, in 
questo primo mese 
dell’anno il dato nella 
regione è pari a 142.100 
€, ovvero al di sotto della 
media italiana di 
151.400 €, e anche il 
valore medio degli 
immobili è leggermente 
inferiore alla media, con 
217.000 € contro 
234.200 €.  
In Veneto, inoltre, i 
richiedenti sono più gio-
vani (38 anni e 8 mesi in 

media contro 39 anni e 3 
mesi registrati a livello 
nazionale) e il tasso fis-
so assorbe il 92,4% del 
totale delle richieste, 
con il variabile che pesa 
invece per il 5,3% del 
mix. 
 Analizzando i dati pro-
vinciali relativi al Veneto, 
a gennaio Vicenza risul-
ta essere la provincia 
dove i richiedenti di 
mutuo sono i più giovani 
della regione (37 anni e 
4 mesi in media), mentre 
a Padova l’età media 
registrata è la più alta 
(39 anni e 7 mesi).  
Nella provincia di Vicen-
za, inoltre, vengono con-
cessi i mutui più lunghi di 
tutta la regione, con il 
dato che tocca i 25 anni 
e 5 mesi nel 2026 finora, 
con i più brevi che si regi-
strano invece a Verona 
(23 anni e 8 mesi in 
media).  
Guardando l’importo 
medio richiesto, Belluno 
si trova in cima alla clas-
sifica con un dato di 
166.610 €, mentre la 
provincia di Rovigo è 
quella dove si chiedono 
le somme minori, pari a 
119.375 € in media a 
gennaio. Analizzando i 
dati riguardo il valore 
medio degli immobili, 
Belluno conquista nuo-
vamente il primo posto 
con 262.381 €, mentre 
Rovigo si trova in fondo 
alla classifica con 
178.639 € in media. 
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Mutui, in Veneto tasso fisso al 3,43%
A Verona mutuo medio di 154mila€. Per i dati di MutuiOnline crescono i tassi di interesse 
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A VERONA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NON SUPERA IL 53%*.
*PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA MEDIA DATO CATASTO NAZIONALE RIFIUTI DI ISPRA.

VERONA, 
COME BUTTA?
MALE! SE NON FACCIAMO
LA DIFFERENZIATA.

SCOPRI DI PIÙ



Il 3 marzo si celebra la 
Giornata Mondiale del-
l'Udito. Il tema scelto que-
st'anno dall'Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità è "Dalle comunità 
alle scuole: la cura del-
l'udito per tutti i bambini", 
un modo per sensibilizza-
re la popolazione e i pro-
fessionisti della Salute, 
affinché nessun bambino 
venga lasciato indietro a 
causa di problemi alle 
orecchie o all'udito. 
La perdita dell'udito colpi-
sce circa 90 milioni di 
bambini e adolescenti di 
età compresa tra 5 e 19 
anni in tutto il mondo (Stu-
dio sul carico globale del-
le malattie, 2021), con 
possibili conseguenze 
sullo sviluppo del linguag-
gio, dell'apprendimento e 
sulla qualità della vita. 
L'Azienda ULSS 9 Scali-
gera è da sempre impe-
gnata nella prevenzione, 
diagnosi e riabilitazione 
dei disturbi uditivi. Nelle 
strutture ospedaliere 
dell’ULSS 9 sono presenti 
due Unità Operative 
Complesse di Otorinola-
ringoiatria (ORL) a 
Legnago e Villafranca-
Bussolengo, dirette dal 
Dott. Giovanni Tonoli, una 
Unità Operativa Semplice 
Dipartimentale ORL a 
San Bonifacio, diretta dal-
la Dott.ssa Barbara Mat-
tellini. 
Particolare attenzione e 
cura, in collaborazione 
con il Dipartimento Mater-

no Infantile, è posta alla 
sorveglianza audiologica 
in età pediatrica, attraver-
so lo screening audiologi-
co neonatale, erogato in 
tutti i punti nascita del-
l’ULSS 9 e attraverso i 
centri specializzati per la 
diagnosi e il trattamento 
delle ipoacusie infantili. In 
quest’ultimo ambito, i 
Pediatri di Libera Scelta 
(PLS) rappresentano un 
presidio fondamentale 
per la segnalazione pre-
coce di problematiche 
legate all'udito.  
Per la diagnosi precoce di 
sordità nei neonati si uti-
lizzano i Potenziali Acusti-
ci Evocati che hanno 
un'affidabilità del 99%. 
Per i bambini dai sei mesi 
di vita fino ai cinque anni 
compresi e per quei 
pazienti che hanno deficit 
fisici e/o cognitivi, si ese-
gue l'esame audiometrico 
condizionato. Per la 
fascia di età che va dai sei 
anni ai 14 si procede con 
l'audiometria convenzio-
nale. La presa in carico 
del bambino sordo preve-
de un lavoro di un'equipe 
multidisciplinare al fine di  
garantire una valutazione 
di insieme. 
L'ULSS 9 è stata tra le 
realtà promotrici di questo 
importante programma 
fin dal lontano 2000, 
dimostrando una visione 
lungimirante e una 
costante attenzione alla 
salute uditiva fin dai primi 
giorni di vita. La diagnosi 

precoce permette inter-
venti tempestivi ed effica-
ci, garantendo a ogni 
bambino le migliori oppor-
tunità di sviluppo, comu-
nicazione e inclusione. 
Spesso la perdita uditiva 
si manifesta in modo sub-
dolo e graduale, portando 
le persone all’isolamento 
sociale, difficoltà di comu-
nicazione e riduzione del-
la qualità di vita. La pre-
venzione diventa quindi 
una misura  fondamenta-
le, che si mette in atto uti-
lizzando per esempio i 
sistemi di protezione (tap-
pi, cuffie) negli ambienti di 
lavoro rumorosi, ese-
guendo  controlli regolari, 
soprattutto dopo i 50 anni 
o in presenza di fattori di 
rischio, che permettono di 
intervenire alla comparsa 
dei primi sintomi.  
Le nuove tecnologie, 
come le protesi acustiche 
digitali offrono soluzioni 
efficaci e personalizzate.  

I segnali d’allarme da non 
sottovalutare sono, per 
esempio, la difficoltà a 
seguire conversazioni in 
ambienti affollati, alzare il 
volume della TV o del 
telefono, sensazione di 
orecchio ovattato o acu-
feni (fischi, ronzii), chie-
dere spesso agli altri di 
ripetere ciò che dicono e 
l’isolamento sociale o irri-
tabilità dovuta a problemi 
di comunicazione. In que-
sti casi è bene ricorrere a 
una valutazione otorino-
laringoiatrica per esclu-
dere o eventualmente 
trattare le patologie a cari-
co dell’orecchio.  
In occasione della Gior-
nata Mondiale dell'Udito, 
l’ULSS 9 Scaligera invita 
genitori, insegnanti e ope-
ratori sanitari a prestare 
attenzione ai segnali di 
possibile difficoltà uditiva 
e a rivolgersi ai nostri ser-
vizi per una valutazione 
specialistica. 
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La cura dell’udito per i bambini 
L’Ulss 9  è impegnata nella prevenzione, diagnosi e riabilitazione dei disturbi uditivi 

La sede dell’Ulss 9 
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Verona si conferma prota-
gonista della scena cultu-
rale nazionale grazie al 
talento dei suoi professio-
nisti. Mercoledì 4 marzo 
dalle ore 16:30 l’Ordine 
degli Architetti PPC della 
Provincia di Verona pro-
pone l’incontro "Perpetua-
re il ricordo. La mostra del 
confine orientale italiano 
all’Altare della Patria" 
negli spazi dell’Associa-
zione M15, sede dell’Ordi-
ne, in via Santa Teresa 2.  
L'appuntamento nasce 
per raccontare la genesi 
dell’esposizione naziona-
le MEDIF (Mostra sugli 
Esuli Dalmati, Istriani e 
Fiumani), la mostra di 
grande successo ospitata 
al complesso del Vittoria-
no a Roma, promossa su 
iniziativa della Federazio-
ne delle Associazioni degli 
Esuli Istriani, Fiumani e 
Dalmati - con il Coordina-
mento Adriatico, il Centro 
di Documentazione Multi-
mediale e l’Associazione 
Nazionale Venezia, Giulia 
e Dalmazia - e sostenuta 
dal Ministero degli Affari 
Esteri e dal Ministero della 
Cultura. Il progetto vede, 
infatti, la firma integrale di 
professionisti veronesi, 
che ne hanno curato il 
concept, l'allestimento 
multimediale e la realizza-
zione tecnica. Il rilievo del-
l'iniziativa è testimoniato 
dal plauso delle massime 
cariche dello Stato, aven-
do ricevuto l'attenzione 
del Presidente della 

Repubblica Sergio Matta-
rella e il sostegno del Mini-
stro della Cultura Alessan-
dro Giuli. L'incontro, cura-
to da Alberto Vignolo, vice-
presidente dell’Ordine 
degli Architetti e Direttore 
della Rivista ArchitettiVe-
rona, si aprirà con i saluti 
del presidente dell'Ordine, 
Amedeo Margotto. Segui-
rà l'intervento di Massimo 
Mamoli, direttore de L'Are-
na e membro del Comitato 
Scientifico MEDIF, che 
approfondirà il valore della 
testimonianza. Il dibattito 
entrerà nel vivo con Davi-
de Rossi docente dell'Uni-
versità di Trieste e vice-
presidente Federesuli e i 
rappresentanti del Mini-
stero della Cultura, Fabri-
zio Magani ed Emanuele 
Merlino (entrambi in colle-
gamento), per analizzare 
l'importanza storica del 
progetto a ottant'anni dalla 

fine del secondo conflitto 
mondiale. Il cuore tecnico 
dell'incontro sarà affidato 
agli architetti Massimilia-
no Tita, curatore dell'espo-
sizione e a Emanuele 
Bugli e Andrea Frate, co-
progettisti dello Studio 
ABCPLUS di Verona, che 
sveleranno la "tessitura" 
del percorso espositivo 
dall'idea iniziale all'allesti-
mento finale. Un allesti-
mento narrativo dinamico, 
concepito per stimolare 
l’attenzione del visitatore 
attraverso variazioni di 
geometria e prospettiva, 
pensato per coinvolgere i 
visitatori non solo sul pia-
no storico ma anche emo-
tivo, attraverso un percor-
so immersivo. L’esperien-
za è guidata da due ele-
menti principali: un involu-
cro scuro e materico che 
richiama la densità della 
storia e un nastro in accia-

io corten, continuo e 
sospeso, simbolo del 
viaggio nel tempo.  
Concluderà i lavori Gaia 
Passamonti di Pensiero 
visibile che si focalizzerà 
sui principi del progetto 
narrativo digitale che ha 
vinto la sfida di raccontare 
un evento storico com-
plesso e drammatico a un 
pubblico molto ampio - 
dalle scuole ai turisti al 
visitatore casuale - senza 
perdere di vista rigore sto-
rico e coinvolgimento 
emotivo.  
L'appuntamento rappre-
senta un'importante occa-
sione per riflettere su 
come le competenze tec-
niche e creative del terri-
torio veronese possano 
farsi interpreti di una 
memoria collettiva condi-
visa, trasformando la sto-
ria in un'esperienza di alto 
valore civile e scientifico. 
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L’ORDINE DEGLI ARCHITETTI

“Perpetuare il ricordo”  
Il contributo all’esposizione sugli Esuli Dalmati, Istriani e Fiumani  in corso al Vittoriano a Roma 

L’allestimento
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Il meccanico? Professio-
ne destinata a scomparire 
nonostante l’Italia, e Vero-
na, abbiano il maggior  
numero di vetture per 
popolazione in Europa e il 
parco-auto più vecchio:  
circolano 701 vetture ogni 
mille abitanti, cioè sette 
auto ogni dieci persone. Il 
Veneto ha un dato medio 
in linea con quello nazio-
nale, ma presenta 721 
auto ogni 1.000 abitanti a 
Rovigo, 709 a Belluno, 
708 a Treviso e a 706 di 
Vicenza. Le altre tre pro-
vince – Verona (698), 
Padova (679) e Venezia 
(591) – sono al di sotto 
della media nazionale. 
Oltre a ciò, il numero com-
plessivo continua a cre-
scere. Se nel 2014 circo-
lavano nella nostra regio-
ne 2.983.814 autovetture, 
nel 2024 sono salite a 
3.302.750 (+319mila cir-
ca per una variazione del 
+10,7 per cento), con pun-
te del +12,4 per cento a 
Verona (+71.746) e del 
+11,9 a Treviso 
(+65.915). 
Non solo: tra i grandi Pae-
si dell’Unione Europea, 
l’Italia ha il parco auto più 
anziano. Quasi un’auto su 
quattro – il 24,3 per cento 
– ha più di vent’anni. Fa 
peggio soltanto la Spagna 
(25,6 per cento), mentre 
la Francia si ferma a poco 
più di una su otto (12,5 per 
cento) e la Germania 
addirittura a una su dieci 
(10 per cento). In Veneto, 

invece, il dato medio si 
attesta al 18,5 per cento, 
con punte del 21,2 a Rovi-
go e del 19,6 a Vicenza. 
Con tante vetture, e per di 
più datate e bisognose di 
manutenzione, ci si aspet-
terebbe un aumento delle 
attività di autoriparazione 
(carrozzieri, autofficine, 
gommisti, elettrauto, etc.). 
Accade invece il contra-
rio. Gli autoriparatori, in 
particolare quelli indipen-
denti , continuano a dimi-
nuire: nel 2024 le attività 
in Veneto erano 5.630; 
dieci anni prima 6.281. In 
pratica ne sono “scompar-
se” 651, con un calo del 
10,4 per cento. A livello 
provinciale la contrazione 
più significativa ha inte-
ressato Belluno con il -

15,4 per cento (in valore 
assoluto -38), Venezia 
con il -13,9 (-116), Rovigo 
con -11,6 (-41) e Treviso 
con -10,3 (-118).   
 Il numero degli autoripa-
ratori diminuisce anno 
dopo anno per una com-
binazione di fattori econo-
mici, tecnologici e sociali 
che stanno cambiando 
profondamente il settore 
dell’auto.  Prima di tutto, i 
costi di gestione sono 
aumentati molto.  
Affitti, bollette energeti-
che, smaltimento rifiuti 
speciali, assicurazioni, 
normative ambientali e 
sicurezza sul lavoro 
richiedono investimenti 
continui. Molte piccole 
attività artigianali a condu-
zione familiare, che per 

decenni hanno rappre-
sentato l’ossatura del 
comparto, faticano a 
sostenere queste spese 
con margini di guadagno 
sempre più ridotti. I clienti, 
infatti, cercano prezzi 
bassi e sempre più spes-
so acquistano online i 
pezzi di ricambio, compri-
mendo ulteriormente i 
ricavi.  
Un secondo fattore deci-
sivo è la crescente com-
plessità tecnologica delle 
auto moderne. Elettroni-
ca, centraline, sensori 
ADAS , software di dia-
gnosi e, soprattutto, vei-
coli ibridi ed elettrici richie-
dono strumenti costosi e 
formazione continua.  C’è 
poi il problema generazio-
nale. I giovani mostrano 
poco interesse verso i 
mestieri manuali e artigia-
nali, preferendo percorsi 
universitari o lavori perce-
piti come meno faticosi.  
Un altro elemento è la 
concorrenza delle grandi 
reti e delle concessionarie 
ufficiali. Queste strutture 
possono offrire pacchetti 
di manutenzione, garan-
zie estese e campagne 
promozionali grazie a 
economie di scala.  
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La fine degli autoriparatori
Nuove tecnologie, passaggio generazionale, concorrenza dei brand: scompare una categoria 
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L’anno in corso  si è aper-
to sotto buoni auspici per 
la denominazione del 
Soave che a fine dicem-
bre 2025 ha registrato un 
+3% dell’imbottigliato 
rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente. 
Un dato che assume una 
valenza doppiamente 
positiva se si considera la 
generale flessione che ha 
caratterizzato l’intero 
comparto a livello nazio-
nale negli ultimi 12 mesi. 
Buone notizie  anche sul 
fronte delle giacenze: a 
fine 2025 il livello di gia-
cenza per la Doc Soave 
ha registrato un -8 % 
rispetto al 2024, anno che 
già faceva registrare un -
7,9% rispetto al 2023. 
L’avvio in positivo coinci-
de con la stagione delle 
grandi fiere internazionali 
di settore: appena rientra-
ti da Wine Paris, il salone 
internazionale di Parigi 
dove il Consorzio del 
Soave ha preso parte 
quest’anno per la prima 
volta, si è già pronti a par-
tire per il Prowein, in pro-
gramma a Dusseldorf, dal 
15 al 18 marzo.  La Ger-
mania continua, infatti, a 
rappresentare una piazza 
strategica per il Soave, 
sia in termini di volumi sia 
di posizionamento, segui-
ta dal Regno Unito e dai 
mercati del Nord Europa. 
A Düsseldorf il Consorzio 
sarà presente alla Hall 3 
N30, dove sono attesi 
buyer soprattutto tede-

schi e nordeuropei, ope-
ratori del trade e stampa 
internazionale. 
A stretto giro sarà poi la 
volta di Vinitaly, a Verona, 
dal 12 al 15 aprile con uno 
spazio rinnovato e funzio-
nale sia all’attività di valo-
rizzazione della denomi-
nazione sia alle esigenze 
di business delle aziende. 
 «Partecipare ad una col-
lettiva – evidenzia il Pre-
sidente del Consorzio del 
Soave, Cristian Ridolfi – 
permette alle cantine di 
fare attività, di consolida-
re le relazioni commercia-
li esistenti e di individuare 
nuovi prospect, con un 
investimento proporzio-
nato ai mezzi di cui ogni 
azienda dispone. Si tratta 
di opportunità concrete 
alla portata di ogni produt-
tore, soprattutto oggi, in 
una fase in cui i mercati 
mostrano maggiore inte-

resse per vini bianchi, fre-
schi e dal moderato con-
tenuto alcolico». 
 A maggio, poi, in Canada, 
il Consorzio concentrerà i 
propri sforzi su due mer-
cati chiave: la British 
Columbia con Vancouver 
e il Quebec con Montreal. 
In collaborazione con 
Michaela Morris, wine 
writer ed esperta di vini 
italiani con lunga espe-
rienza sul mercato cana-
dese, verrà sviluppato un 
programma mirato di 
masterclass e attività 
divulgative rivolte a ope-
ratori e stampa specializ-
zata. Vancouver, città in 
forte espansione econo-
mica e dal profilo spicca-
tamente cosmopolita, è 
stata scelta perché antici-
pa mode e tendenze di 
consumo, rivelandosi un 
osservatorio privilegiato 
per i vini bianchi di qualità. 

Montreal, riferimento per 
il Québec, si conferma 
invece una piazza strate-
gica per il Soave, che qui 
ha già saputo ritagliarsi 
uno spazio significativo 
tra appassionati e profes-
sionisti. La scelta di pun-
tare su queste due città 
trova riscontro nei trend di 
consumo più recenti: il 
mercato canadese 
mostra una crescente 
attenzione verso vini 
bianchi, freschi, caratte-
rizzati da moderato con-
tenuto alcolico e da una 
forte identità territoriale. Il 
Québec, in particolare, è 
la prima regione canade-
se per importazione di 
vino e registra il consumo 
pro capite più elevato del 
Paese, con una marcata 
preferenza per i vini da 
vitigni autoctoni, in linea 
con il profilo del grande 
bianco italiano. 
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Soave, avvio positivo per la stagione 2026 
Più tonica la denominazione con imbottigliato in crescita (+3%) e progressivo calo delle giacenze

Avvio di 2026 positivo per il Soave
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Continuano gli investi-
menti per la sicurezza e la 
qualità degli edifici scola-
stici presso il Comune di 
Bussolengo.  
Nel corso della prossima 
estate, gli immobili scola-
stici di proprietà comunale 
saranno interessati da un 
ampio programma di lavo-
ri di manutenzione, mes-
sa in sicurezza ed ade-
guamento normativo, con 
l’obiettivo di garantire 
ambienti sempre più sicuri 
e confortevoli per gli stu-
denti. In particolare, pro-
seguiranno gli interventi di 
efficientamento energeti-
co presso la Scuola 
Secondaria di Primo Gra-
do Leonardo Da Vinci con 
la sostituzione delle 
superfici finestrate dell’ala 
nord e prenderà avvio la 
progettazione dell’ultimo 
stralcio previsto nel 2027, 
che interesserà l’ala sud 
dell’edificio.  
Alla Scuola Primaria Citel-
la è programmata la sosti-
tuzione della pavimenta-
zione vinilica ai vari piani, 
mentre presso la Scuola 
dell’Infanzia Giostra e 
Gabbiano l’intervento 
riguarderà le zone attual-
mente ammalorate. Dopo 
aver già effettuato negli 
anni scorsi le indagini 
sismiche sugli edifici 
Citella e Leonardo Da Vin-
ci, l’Amministrazione pro-
seguirà con la valutazione 
e classificazione del 
rischio sismico degli altri 
plessi scolastici comunali: 

Scuola dell’Infanzia L’Al-
bero, Scuola dell’Infanzia 
Il Fiore, Scuola Calabre-
se, Scuola Beni Montre-
sor, Scuola Giostra-Gab-
biano e Scuola San Valen-
tino. 
Un ulteriore e significativo 
intervento, che si svilup-
perà per tutta l’estate e 
coinvolgerà diversi plessi 
(Citella, Il Germoglio, L’Al-
bero, Giostra-Gabbiano, 
Calabrese e la palestra 
Beni Montresor), sarà 
dedicato all’adeguamento 
alla normativa di preven-
zione incendi.  
I lavori prevedono la 
manutenzione degli 
impianti elettrici, della rete 
idrica antincendio, il 
potenziamento dell’illumi-
nazione di emergenza, 
interventi sull’impianto di 
distribuzione del gas, l’im-
plementazione della 

segnaletica per l’evacua-
zione, la realizzazione di 
compartimentazioni con 
strutture e porte resistenti 
al fuoco e l’installazione, 
ove necessario, di impian-
ti di rilevazione fumi e 
segnalazione incendi. 
Non mancheranno inoltre 
gli interventi di tinteggia-
tura nei plessi che ne 
necessitano e presso la 
Palestra Aldo Moro. L’im-
pegno economico già 
stanziato dall’Ente per 
l’intero programma 
ammonta a circa 
1.300.000 euro. “Investire 
sulle nostre scuole signi-
fica investire sul futuro 
della comunità. Con que-
sto importante piano di 
interventi confermiamo la 
volontà di garantire ai 
nostri studenti ambienti 
sempre più sicuri, efficien-
ti e adeguati alle normati-

ve vigenti. Si tratta di un 
impegno economico rile-
vante, ma riteniamo che la 
sicurezza e il benessere 
delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi rappresen-
tino una priorità assoluta.” 
Spiega Roberto Brizzi, 
Sindaco del Comune di 
Bussolengo. “Il lavoro 
programmato per l’estate 
è il risultato di una pianifi-
cazione attenta e condivi-
sa tra uffici e amministra-
tori. Dall’efficientamento 
energetico alla prevenzio-
ne incendi, fino alle verifi-
che sismiche, stiamo por-
tando avanti un percorso 
strutturato di migliora-
mento continuo del patri-
monio scolastico comu-
nale.” Conclude Massimo 
Girelli, vicesindaco e 
assessore ai lavori pubbli-
ci del Comune di Busso-
lengo. 
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L’INVESTIMENTO A BUSSOLENGO

Oltre 1 milione di euro per le scuole
Manutenzioni, adeguamenti antincendio, verifiche sismiche ed efficientamento energetico 

Il Municipio di Bussolengo
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
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